STATUTO
ART. 1 - Costituzione

1. E’ costituita l’Associazione culturale “Articolo 97”, di seguito denominata “Associazione”.
ART. 2 - Sede

1. L’Associazione ha sede, attualmente, in Ladispoli, viale Italia 131, palazzina C, interno 3. L’eventuale modifica della sede non rappresenta modifica dello Statuto. Il domicilio legale dei Soci per ogni rapporto con l’Associazione è la sede sociale. 
2. La sede sociale potrà essere trasferita su decisione dell’Assemblea dei Soci in sede ordinaria. L’Associazione potrà istituire e sopprimere sedi secondarie sul territorio della Repubblica italiana e rappresentanze su tutto il territorio europeo. 

ART. 3 - Scopi dell’Associazione
1. L’Associazione è indipendente, apolitica, apartitica, non ha fini di lucro e persegue esclusivamente la promozione, nelle pubbliche amministrazioni, del principio di “buon andamento”, così come prescritto nell’articolo 97 della Costituzione repubblicana, mediante la valorizzazione delle professionalità e l’affermazione dei principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, nei diversi livelli in cui si articola la pubblica amministrazione. 
Art. 4 - Attività dell’Associazione 
1. L’Associazione svolge tutte le attività necessarie per il perseguimento degli scopi indicati nel precedente articolo 3 anche mediante scambi e relazioni con Paesi esteri, con particolare riguardo a quelli appartenenti all’Unione Europea. Per il raggiungimento dei propri scopi l’Associazione può aderire a organismi nazionali ed internazionali e partecipare ad iniziative associative per attività relative a finalità e scopi analoghi. 
2. L’Associazione per il raggiungimento dei propri scopi, in particolare: 
a. realizza conferenze, corsi, incontri, eventi, convegni, seminari, sessioni di lavoro, viaggi culturali ed ogni altra idonea iniziativa;

b. può avvalersi di dirigenti, impiegati, amministratori o professionisti operanti nei settori ai quali afferiscono i suoi scopi; 
c. forma, prepara e gestisce gruppi di persone esperte in grado di operare nei settori ai quali afferiscono i suoi scopi; 
d. può pubblicare giornali periodici o libri a stampa o telematici; 
e. promuove e pubblicizza la sua attività e la sua immagine direttamente o a mezzo terzi e collabora con mezzi mediatici. L’Associazione svolge qualunque altra attività connessa ed affine ai propri scopi, in funzione sussidiaria o meramente strumentale rispetto alle attività primarie. l’Associazione svolge tutte le sue attività, primarie, secondarie o collaterali, con mezzi, attrezzature, locali, beni strumentali, etc, propri o di terzi. 
3. L’Associazione istituisce tutti i servizi idonei a rendere maggiormente agevole e confortevole l’esercizio e la fruizione delle sue attività. E’ precluso l’esercizio di qualsiasi attività commerciale che non sia svolta in maniera marginale e comunque ausiliaria, secondaria o strumentale al perseguimento degli scopi istituzionali dell’Associazione, in ogni caso, senza scopo di lucro.
4. L’Associazione, nell’ambito delle proprie finalità, potrà promuovere iniziative o parteciparvi, ma, in nessun caso, potrà manifestare sostegno esplicito nei confronti di un partito o movimento politico, né dichiararsi manifestamente contraria a partiti o movimenti.
ART. 5 - Patrimonio dell’Associazione
1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito: a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dall’Associazione; b) dal fondo di dotazione iniziale dell’Associazione costituito dai versamenti effettuati dai Soci Fondatori; c) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio, nonché da donazioni, lasciti e contributi straordinari di persone ed enti; d) dai risultati derivanti della gestione, nonché da ogni entrata in conto capitale che concorra ad incrementare il patrimonio sociale. 
Art. 6 - Risorse dell’Associazione :

1. Le risorse economiche e finanziarie per il funzionamento e per lo svolgimento dell’attività dell’associazione derivano da: a) contributi di ammissione e da quelli straordinari, deliberati con lo scopo di incrementare il patrimonio; b) contributi dei Soci; c) quote associative; d) contributi privati; e) contributi dello Stato, di pubbliche amministrazioni, di istituzioni pubbliche e private finalizzate al sostegno di specifiche attività o progetti; f) contributi di organismi internazionali; g) donazioni e lasciti testamentari; h) rimborsi derivanti da convenzioni e da iniziative sociali; i) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale. I versamenti al fondo di dotazione sono a fondo perduto: in nessun caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento dall’Associazione né in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dalla associazione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto versato alla Associazione a titolo di versamento al fondo di dotazione. Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per successione a titolo universale. 

ART. 7 - Durata

1. La durata dell’Associazione viene stabilita a tempo indeterminato. L’Associazione è sciolta con delibera dell’Assemblea straordinaria. 
ART. 8 - Soci
2. Possono essere Soci dell’Associazione le persone fisiche maggiorenni e le persone giuridiche di qualsiasi natura che siano partecipi dei suoi scopi, ovvero che svolgano attività analoghe e connesse agli scopi dell’Associazione. I Soci sono: a ) Soci Fondatori; b)  Soci Straordinari; c)  Soci Ordinari; d) Soci Onorari. 
3. Soci Fondatori sono le persone fisiche che risultano dall’Atto costitutivo dell’Associazione. 
4. Soci Straordinari sono le persone fisiche accettate in tale qualità dal Consiglio Direttivo in seguito a presentazione da parte di tre Soci Fondatori, previa valutazione dell’apporto che esse possono stabilmente dare all’attività dell’Associazione. Chi intende aderire all’Associazione in qualità di Socio Ordinario deve rivolgere al Consiglio Direttivo espressa domanda recante la dichiarazione di condividere gli scopi che l’Associazione si propone, nonché la dichiarazione di conoscere e condividere, in ogni sua parte, lo Statuto e l’impegno ad osservare lo Statuto ed i regolamenti. Il Consiglio Direttivo deve provvedere in ordine alle domande di ammissione dei Soci Ordinari entro trenta giorni dalla ricezione delle stesse. Il Consiglio Direttivo non è tenuto in alcun caso ad esplicitare la motivazione del mancato accoglimento della domanda di adesione all’Associazione in qualità di Socio Ordinario. 
5. Soci Ordinari sono le persone fisiche o giuridiche che vengono ammesse a partecipare alle iniziative e a fruire dei servizi dell’Associazione. 
6. Soci Onorari sono le persone fisiche cui il Consiglio Direttivo conferisce tale qualità in considerazione del particolare valore del loro impegno professionale, intellettuale o culturale nei settori di attività dell’Associazione e che abbiano dato alla stessa un fattivo apporto. In considerazione del carattere onorifico della loro adesione, i Soci Onorari non sono soggetti al pagamento dei contributi annui e non esercitano diritto di voto nell’Assemblea dei Soci. I Soci Fondatori, Ordinari e Frequentatori versano all’Associazione, dal momento in cui entrano a farne parte, un contributo annuo minimo nella misura e con le modalità che verranno stabilite dal Consiglio Direttivo. I contributi devono essere versati all’atto dell’entrata nell’Associazione e, successivamente, entro il 31 marzo di ciascun anno. 
ART. 9 - Doveri dei soci - Esclusione - Recesso
a. 1. Ogni Socio deve sentirsi impegnato a: osservare le norme statutarie ed attenersi alle deliberazioni degli Organi statutari; partecipare alle attività associative; corrispondere la quota annuale associativa stabilita dal Consiglio Direttivo; cooperare per il raggiungimento degli scopi dell’Associazione. 
b. 2. La qualità di Socio si perde: 
c. a) per recesso, dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo riceva la manifestazione della volontà di recesso; 
d. b) per deliberazione, insindacabile, di esclusione del Consiglio Direttivo 
e. c) per indegnità, a causa dello svolgimento di attività incompatibili o contrarie agli scopi e allo spirito dell’Associazione o per ripetute violazioni delle norme dello Statuto nonché di quanto disposto dal Consiglio Direttivo. 
f. 3. L’esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla comunicazione, a mezzo di posta elettronica certificata o raccomandata a.r. presso l’ultima residenza conosciuta del Socio interessato con l’indicazione delle motivazioni per le quali l’esclusione sia stata deliberata. 
4. I Soci non debbono aver riportato condanna penale definitiva per delitti contro la Pubblica Amministrazione. In caso di sottoposizione a procedimento penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione, i Soci sono in ogni caso immediatamente sospesi sino al proscioglimento od all’assoluzione definitiva. In ragione della natura del delitto ascritto, in qualsiasi stato e grado del relativo procedimento penale, i Soci, con decisione non appellabile del Presidente dell’Associazione sentito il Consiglio Direttivo, possono essere espulsi dall’Associazione. La falsa, omessa od incompleta comunicazione all’Associazione delle fattispecie di cui al presente articolo da parte di Soci, costituisce di per sé causa di immediata espulsione dall’Associazione.
ART. 10 - Organi
1. Sono Organi dell’Associazione: l’Assemblea dei Soci; il Presidente dell’Associazione; il Consiglio Direttivo; il Segretario; il Tesoriere. L’Associazione può nominare un Revisore dei conti ed in genere qualsiasi altro organo esecutivo ed operativo che ritenga necessario al perseguimento dei suoi scopi. Gli incarichi di Presidente dell’Associazione e di componente del Consiglio Direttivo, di Vice-Presidente, nonché quelli di Segretario e di Tesoriere sono assunti ed esercitati a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute per finalità di rappresentanza dell’Associazione e debitamente documentate. Il Consiglio Direttivo adotta un apposito regolamento per le spese di rappresentanza dell’Associazione.

ART. 11 - Assemblea dei Soci
1. L’Assemblea dei Soci è ordinaria o straordinaria. 
2. L’Assemblea dei Soci è costituita dai Soci Fondatori e dai Soci Ordinari in regola con il pagamento del contributo annuo. Ogni Socio Fondatore ed Ordinario con diritto di voto può farsi rappresentare nell’Assemblea dei Soci da un altro Socio, avente diritto di voto, mediante delega scritta. Ogni Socio può rappresentare non più di tre Soci. 
3. L’Assemblea dei Soci è convocata, anche fuori dalla sede sociale sia in Italia che all’estero, dal Presidente dell’Associazione mediante comunicazione, a mezzo posta elettronica, indicante la data, il luogo e l’ordine del giorno della riunione, da inviarsi a ciascun associato, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, all’indirizzo fornito dallo stesso socio. Qualora ricorrano motivi di urgenza, il Presidente dell’Associazione potrà convocare l’Assemblea dei Soci tre giorni prima. 
4. L’Assemblea dei Soci si riunisce, in via ordinaria, almeno due volte l’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo. 
5. L’Assemblea dei Soci, inoltre: elegge il Presidente dell’Associazione, i componenti del  Consiglio Direttivo e nomina il Revisore dei conti; delinea gli indirizzi generali dell’attività dell’Associazione e le sue linee programmatiche; delibera sulle modifiche al presente Statuto; approva i Regolamenti che disciplinano lo svolgimento dell’attività dell’Associazione;  delibera sull’eventuale destinazione di utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione stessa, qualora ciò sia consentito dalla legge e dal presente Statuto; delibera lo scioglimento e la liquidazione dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio; delibera su quanto altro demandatole dalla legge. 
6. L’Assemblea dei Soci è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà più uno dei Soci con diritto di voto ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci presenti con diritto di voto. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza semplice. 
7. Le deliberazioni dell’Assemblea è convocata in sede straordinaria nel caso di deliberazioni relative allo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio, nonché la modifica del presente Statuto. In  tutti questi casi, le decisioni sono prese con la maggioranza di almeno due terzi dei Soci aventi diritto al voto. 

ART. 12 - Presidente dell’Associazione
1. Il Presidente dell’Associazione è eletto tra i Soci Fondatori, resta in carica cinque anni e può essere rieletto. 
2. Il Presidente dell’Associazione: 
a. sovrintende all’organizzazione, alla gestione ed all’amministrazione dell’Associazione ed esercita i poteri che ad esso sono delegati dal Consiglio Direttivo; 
b. rappresenta legalmente l’Associazione di fronte a terzi e anche in giudizio; 
c. convoca e presiede le adunanze dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo; 
d. dirige lo svolgimento dell’attività dell’Associazione e vigila sull’amministrazione delle entrate e delle uscite secondo le deliberazioni adottate dal Consiglio Direttivo; 
e. nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio Direttivo compie gli atti giuridici necessari per la gestione amministrativa dell’Associazione e, in particolare, può aprire e chiudere conti correnti bancari, dare procura ad operare su di essi ad un componente del Consiglio Direttivo, chiedere affidamenti, prestiti e mutui. 
3. Il Presidente dell’Associazione può delegare parte delle sue funzioni al Vice-Presidente o ad altro componente del Consiglio Direttivo. In caso di urgenza, il Presidente dell’Associazione può prendere tutte le deliberazioni di competenza del Consiglio Direttivo, salvo riferirne per la ratifica nella prima adunanza successiva.
4. Il Presidente, in tale qualità, non potrà svolgere esplicitamente attività politica a favore di un partito o movimento, né manifestare esplicitamente consenso o dissenso nei confronti di partiti o movimenti.
ART. 13 - Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è composto da un massimo di sette componenti. 
2. Il Consiglio Direttivo esercita tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione necessari per il perseguimento degli scopi sociali. 
3. Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente dell’Associazione, dai soci fondatori e da eventuali soci cooptati dal Consiglio Direttivo con voto unanime.
4. Il Consiglio Direttivo resta in carica cinque anni. Le riunioni dei Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente dell’Associazione. Il Consiglio Direttivo deve essere altresì convocato quando ne facciano richiesta almeno tre componenti o comunque la maggioranza degli stessi. Il Consiglio Direttivo approva i regolamenti interni per l’amministrazione del patrimonio sociale, per l’organizzazione degli uffici e per ogni altra esigenza e opportunità che si renda necessaria per il miglior funzionamento dell’Associazione. All’atto della costituzione dell’Associazione, sino a diversa deliberazione dell’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo è costituito dai Soci Fondatori. 

ART. 14 - Vice Presidente

1. Il Vice-Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti.

2. Il Vice-Presidente sostituisce in ogni sua attribuzione il Presidente dell’Associazione in caso di assenza od impedimento.

ART. 15 - Segretario 

1. Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti. 
2. Il Segretario coadiuva il Presidente dell’Associazione e il Consiglio Direttivo  nell’esplicazione delle attività esecutive che si rendano opportune per il funzionamento dell’amministrazione dell’Associazione, svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo e cura la tenuta del libro verbali delle adunanze dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo, nonché la tenuta del libro dei Soci dell’Associazione. 
3. Il Segretario, inoltre, è responsabile dell’attività di mailing, promozione e di pubbliche relazioni che l’attività dell’Associazione richiede. 
4. Il Segretario è tenuto ad aggiornare tempestivamente il Presidente dell’Associazione ed il Consiglio Direttivo sullo stato e sull’andamento delle attività dell’Associazione, con particolar riguardo alle attività relative alla vita associativa, ai rapporti con i soci e al rispetto degli obblighi associativi.

ART. 16 - Tesoriere
1. Il Tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti, cura la gestione della cassa dell’Associazione e ne tiene contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone, dal punto di vista contabile, il bilancio consuntivo e quello preventivo, accompagnandoli da idonea relazione contabile. 

ART. 17 - Revisore dei conti
1. L’incarico di Revisore dei conti è incompatibile con la carica di componente degli Organi dell’Associazione. 
2. Per la durata in carica e la ripetibilità dell’incarico valgono le norme dettate nel presente Statuto per i membri del Consiglio Direttivo.

3. Il Revisore dei conti: a) cura  la tenuta del libro delle adunanze dei Revisori dei conti; b) partecipa di diritto alle adunanze dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo con facoltà di parola ma senza diritto di voto; c) verifica la regolare tenuta della contabilità dell’Associazione e dei relativi libri; d) da parere sui bilanci. 
ART. 18 - Esercizio Finanziario

1. Gli esercizi dell’Associazione chiudono il 31  dicembre di ogni anno. Entro il 31 marzo di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci. Entro il 30 ottobre di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio preventivo del successivo esercizio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci. I bilanci debbono restare depositati presso la sede dell’Associazione nei 15 giorni che precedono l’assemblea convocata per la loro approvazione a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.

ART. 19 - Utili di gestione
1. All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 
ART. 20 - Scioglimento 

1. Lo scioglimento dell’Associazione può essere deliberato dall’Assemblea dei Soci per impossibilità di continuare l’attività o nelle ipotesi previste dal Codice Civile. In caso di scioglimento l’Assemblea dei soci designerà a termini di legge un liquidatore e/o un Collegio ed il patrimonio verrà devoluto ad organizzazioni che esercitano attività similari. 

ART. 21 - Norma finale
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, l’attività dell’Associazione è regolata dalle disposizioni della legge italiana vigenti in materia.
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